
 
 

 

 
 

Elezioni Amministrative di Arenzano del 12 Giugno 2022 

 

Programma politico della lista civica ApertaMente Arenzano 

Candidato sindaco: Daniela Tedeschi in Sala 
 

 
Il programma nasce da attenta valutazione della realtà locale, dall’esperienza amministrativa di 

Consiglieri Comunali di minoranza dell’ultimo mandato e di Assessori e Consiglieri del mandato 

precedente, che si rimettono a disposizione per garantire l’attuazione di importanti obiettivi lasciati 

in sospeso dagli ultimi amministratori, e dal contributo di nuovi candidati, alcuni dei quali molto 

giovani: un programma fatto per la gente e con la gente, aperto alla partecipazione dei Cittadini e 

delle Cittadine, da sottoporre alla loro verifica costante. Un percorso nel pieno rispetto della 

trasparenza amministrativa, dei principi della democrazia partecipata, della solidarietà e della 

tolleranza, per migliorare la qualità della vita di tutti i cittadini e di tutte le cittadine. 

Stiamo vivendo un periodo particolarmente difficile, che speriamo si concluda quanto prima e che 

ha messo a dura prova ognuno di noi, non solo dal punto di vista economico, ma anche nei rapporti 

sociali. La nostra priorità sarà avviare un percorso di crescita inclusivo e sostenibile che non 

lasci indietro nessuno, rispetti ambiente e territorio, recuperi le fragilità, da qualunque parte 

provengano, e garantisca pari opportunità e dignità ad ogni persona, contrastando ogni forma di 

violenza e discriminazione. C’è bisogno di prendersi cura delle persone, di dedicarsi all’ascolto 

attento, di ristabilire diritti ed equità laddove perduti, di accompagnare la cittadinanza su nuovi 

percorsi per ricreare occasioni d’incontro e cultura, benessere economico e sociale. 

Le Istituzioni devono accertarsi che Tutte e Tutti possano fruire dei servizi alla persona, che Tutte 

e Tutti siano messi in condizione di poter contribuire allo sviluppo della comunità. 

La cura ed il rispetto della persona e del territorio sono le fondamenta di ogni punto del nostro 

programma. 

 

AMBIENTE E TERRITORIO 

Arenzano: straordinario patrimonio ambientale, mare, monti, parchi. Beni primari che 

appartengono a tutta la comunità, risorse finite che non possono essere sprecate. L’Amministrazione 

ha il dovere di proteggere questa ricchezza, valorizzarla e consegnarla integra alle prossime 

generazioni, perché anche da questo dipenderà direttamente la loro salute e il loro benessere. Sarà 

perciò rilanciata la Consulta dell'Ambiente, dell'Energia e dello Sviluppo Sostenibile 

(regolamento stilato e approvato nel 2013). Valuteremo inoltre l’opportunità di aderire 

all'Associazione Nazionale dei Comuni Virtuosi, stimolando ulteriormente una sostenibile 

gestione del territorio, in grado di garantire anche benefici economici.  
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Arenzano: città sostenibile e intelligente, che guarda alla transizione ecologica come risorsa. Il 

piano d'azione per la riqualificazione energetica dovrà promuovere la riduzione dei consumi 

energetici degli edifici pubblici e privati. Sarà aggiornata la diagnosi energetica di tutti gli edifici 

pubblici, individuando così gli interventi prioritari, dai tetti solari alla sostituzione degli impianti di 

riscaldamento.  

Le risorse saranno reperite sia attraverso il ricorso a incentivi, sia attivando formule di partenariato 

pubblico-privato. Ci proponiamo di nominare un Energy Manager comunale, incaricato di 

pianificare gli interventi, coordinare le azioni, reperire le risorse e impostare campagne comunicative 

rivolte alla cittadinanza.  

Sarà anche nostra cura, per quanto riguarda l’ambito privato, aprire uno sportello energia a cui tutti 

i cittadini possano rivolgersi per consulenze e precisazioni sull'accesso a incentivi e bonus. 

Il potenziamento dell’uso di energie alternative e del risparmio energetico sarà possibile anche 

attraverso altri interventi: colonnine di ricarica bici e auto elettriche, completamento 

dell’illuminazione a LED, semafori alimentati da pannelli fotovoltaici…, promuovendo anche 

meccanismi premianti a favore dei privati. 

Bandiera Blu: obiettivo non facile, ma da perseguire con decisione. Sarà necessario affrontare 

problemi che non sono sotto il controllo diretto del Comune, come il completamento del nuovo 

depuratore consortile e la bonifica dell’area ex Stoppani, che rappresenta una fortissima criticità 

irrisolta per i territori dei Comuni di Arenzano e Cogoleto. Ci impegneremo a sollecitare la 

conclusione delle operazioni di messa in sicurezza dell'area e la definizione di un progetto di bonifica 

coerente con un'opportuna destinazione d'uso della zona. Il Comune deve anche impegnarsi a 

garantire il rispetto e il corretto svolgimento di tutte le procedure di valutazione ambientale, ponendo 

la tutela dell'ambiente e la sicurezza dei cittadini quali uniche necessità. 

Il raggiungimento di altri obiettivi, però, dipenderà solo da noi, come la gestione delle spiagge libere, 

accessibili, accoglienti, pulite, funzionali, dotate di attrezzature e servizi adeguati.  

Da riprendere l'iniziativa "Bricchi Puliti" allargandone il respiro, organizzando giornate di pulizia 

delle aree montane e delle spiagge libere. Gli eventi potrebbero essere promossi nell'ambito della 

campagna europea "Let's Clean Up Europe", con l’obiettivo prioritario di generare coscienza 

collettiva sulle famose tre R: riduzione, riciclo e riuso dei rifiuti. Sarà anche una occasione per far 

apprezzare meglio il nostro territorio: sulle prime alture abbiamo percorsi stupendi e panoramici dei 

quali si potrà migliorare la segnaletica con descrizioni accurate, indicazione di pericoli, tempi di 

percorrenza…  

Sul decoro urbano va decisamente aumentata l’attenzione: pulizia e manutenzione di strade, 

muretti, aiuole e marciapiedi, fontanelle per abbeverarsi, distributori di acqua potabile, altri WC 

pubblici, sottopassi più decorosi, arredo più ricco (panchine, cestini rifiuti, fiori), aree giochi. 

È nostra intenzione attivare una applicazione gratuita per tutti i cittadini, con la quale si potrà, 

attraverso il proprio smartphone, segnalare al Comune guasti o richiedere manutenzioni su strade e 

impianti pubblici. Il feedback arriverà in automatico e ci sarà una risposta certa, congrua e sollecita. 

Parliamo ora di rifiuti. AMIU, attuale gestore, deve essere guidato e monitorato con attenzione: 

ricordiamo che la Carta dei Servizi ed il Piano Economico e Finanziario sono tuttora approvati 

dal nostro Consiglio Comunale e sono un potente strumento di controllo che va utilizzato per 

soddisfare le esigenze degli Arenzanesi. Gli obiettivi che ci eravamo posti non sono stati raggiunti e 

continua ad essere un dovere dell’Amministrazione il perseguirli. Si dovrà, inoltre, auspichiamo entro 

tre anni, traguardare ad una tariffa puntuale: pagherà di meno chi produce meno indifferenziata.  
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URBANISTICA 

Il Piano Urbanistico Comunale (PUC), modificato da quest’ultima amministrazione non appena si 

era insediata, vede un allargamento della possibilità di applicazione del cosiddetto “Piano Casa” a 

tutto il territorio comunale. Così facendo si è preferito rinunciare a declinare la norma tenendo conto 

delle peculiarità del nostro territorio.  

In questi ultimi 5 anni, urbanisticamente molto discutibili, si sono approvate diverse operazioni che 

ci hanno visti contrari per gravi vizi di forma, oltreché di sostanza, e che di fatto sono rimaste 

inattuate. Tra queste la riqualificazione di Marina Grande, un gioiello arenzanese violato da scelte 

politiche sbagliate e da contenziosi, frutto di pratiche poco attente: interverremo immediatamente 

con un concorso di idee aperto che individui la soluzione migliore per l’ambiente e per gli 

Arenzanesi. Dopo un chiaro percorso partecipato porteremo in Consiglio Comunale l’approvazione 

del progetto. 

Tra le opportunità da sviluppare vi è la valorizzazione della parte di compendio immobiliare Villa 

Figoli, abbandonata a sé stessa. Il corpo centrale della villa, restaurato ed inaugurato nel 2017, è 

certamente una parte importante, ma gli edifici che si trovano all’interno del parco lo sono altrettanto. 

Altre importanti questioni necessitano di sinergia con Città Metropolitana e Regione. Parliamo, oltre 

che di Depuratore di Cava Lupara e di area ex Stoppani, anche della ristrutturazione dell’ex 

ospedale Maria Teresa.  

Gli oneri di urbanizzazione dovranno garantire un incasso certo, coperto da fideiussioni. Si 

istituzionalizzerà una procedura di controllo, atta a garantire il rispetto delle concessioni ed evitare 

abusi edilizi. 

 

TURISMO, CULTURA, ISTRUZIONE, SPORT E TEMPO LIBERO 

Turismo 4 stagioni: un "cartellone partecipato" che copra 52 settimane, con la collaborazione di 

tutti i soggetti protagonisti e il supporto di esperti. Il territorio, il clima, i nostri valori ambientali, 

culturali e gastronomici ce lo consentono. 

Arenzano è soprattutto mare, ma non solo mare, anche un bellissimo entroterra. In programma 

il risalto dei rioni, soprattutto di quelli meno vicini al centro storico (Bicocca, Cabanin, Campo, 

Cantarena, Gasca, Pineta, Roccolo, Rue, Terralba, Terrarossa…), la valorizzazione di punti di ristoro 

con aree attrezzate, le sagre per promuovere i nostri prodotti. Continueremo ad invitare i produttori 

locali a concorrere ai riconoscimenti proposti dal Parco del Beigua. Si potranno anche 

organizzare/ospitare eventi per la valorizzazione del patrimonio gastronomico. 

Arenzano è diventata, con i parchi di Villa Mina e di Villa Figoli, la città dei parchi storici pubblici. 

Per il loro presidio e la manutenzione si applicherà anche il regolamento dei volontari approvato nel 

2013, adeguatamente aggiornato. Al servizio di custodia sarà affiancato, previa formazione, quello 

di guida alle bellezze architettoniche e naturali, come già avviene durante Florarte e le Giornate 

del Patrimonio. I volontari potrebbero diventare presenze abituali e amiche, a cui chiedere info e 

aiuto, in un'ottica educativa e non punitiva, di collaborazione stretta con i cittadini e coinvolgimento 

della terza età. Ci si propone anche una miglior gestione e un attento controllo degli animali del 

parco, in particolare dei pavoni, con attenzione alla loro salute e ai loro spostamenti.  

Alcuni beni e luoghi testimoniano in maniera particolare la storia e le tradizioni del nostro territorio e 

non possiamo permettere che vadano perduti, anche quando non sono di proprietà pubblica. Ci 

riferiamo per esempio alla Torre dei Saraceni di cui ci impegniamo a favorire il recupero da parte 

dei proprietari, i Padri del Santuario del Santo Bambino di Praga, offrendo appoggio nel reperimento 

di fondi extracomunali e nella ricerca di soluzioni. 
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Sarà importante stimolare il miglioramento delle strutture ricettive tenendo informati i privati, che 

mettono a disposizione le loro, di quali detrazioni, incentivi e bonus siano disponibili per riqualificarle 

in modo corretto ed economicamente conveniente. Un occhio di riguardo alla grande richiesta per 

accedere a case vacanza anche a persone con disabilità e problemi di deambulazione. Lo scopo è 

quello di attrarre turismo di qualità italiano e straniero. Visitatori che vivano il paese con educazione 

e abbiano desiderio di consumare, acquistare e soprattutto ritornare ad Arenzano. Cercheremo 

insomma di rendere Arenzano più accogliente e di aprirci verso l'esterno con presenze a mostre 

ed eventi in altre regioni. La collaborazione degli esercizi commerciali, di ristoro e balneari, con 

disponibilità ad orari più flessibili e partecipazione attiva agli eventi, ci aiuterà a raggiungere 

l’obiettivo, a beneficio di loro stessi, dei nostri ospiti e anche di noi residenti. 

Lo Sport, fondamentale strumento di educazione e socializzazione, che promuove sani stili di vita, 

deve essere accessibile a tutti. Se partiamo da questo presupposto dobbiamo operare una scelta 

politica coraggiosa che sancisca e riconosca questo principio, lasciando a carico della 

Amministrazione la gestione ordinaria e straordinaria degli impianti sportivi dati in 

concessione, sgravando completamente le società sportive dai canoni di locazione. 

Il Comune, inoltre, si impegnerà ad agevolare e promuovere le iniziative delle associazioni sportive, 

affiancandosi ai volontari, come avveniva per il Torneo dei Rioni. 

Da valorizzare tutte le possibilità di impiego del nostro tempo libero in modo sano e costruttivo, in 

seno alla natura, ritrovando valori spesso dimenticati: iniziative sportive outdoor, percorsi di trekking 

di facile fruizione, palestra all'aperto nei parchi storici per piccoli e grandi, city bike, attività sportive 

scolastiche. 

In sinergia con l'Ente Parco si potrebbe finanziare e programmare un calendario di attività outdoor 

gratuite (arrampicata, escursionismo, canyoning, mountain bike), coinvolgendo professionisti del 

Collegio Guide Alpine della Liguria e di altre Associazioni, anche locali, di riconosciuta competenza 

e qualifica. 

Cultura ed educazione permanente sono fondamentali motori di crescita e cambiamento per tutta 

la comunità, in grado di coinvolgere ed attrarre residenti e turisti. In accordo con il Principio di 

Sussidiarietà, ci si propone di sostenere le numerose associazioni locali, che si occupano di arte, 

letteratura, musica, storia locale, ecc., allargando a 360 gradi l’offerta culturale (mostre, 

rappresentazioni teatrali, concerti, presentazione di libri, conferenze…), con un maggior 

coinvolgimento di giovani e bambini.  

Daremo rilievo ai progetti che abbiano come cardine la cultura della legalità, della non violenza e 

della solidarietà. Valorizzeremo anche i progetti di alfabetizzazione informatica per anziani, al fine 

di favorire una maggiore interazione generazionale, e percorsi di apprendimento della lingua italiana, 

per l’inclusione sociale degli stranieri. La cultura ha sempre un fascino particolare che coinvolge 

residenti e turisti. 

Massimo supporto ai percorsi culturali già in atto nelle scuole (educazione civica e storia recente, 

poesia, teatro…) e valorizzazione delle nostre serre comunali come contenitori culturali, non solo 

spazi espositivi, ma anche, per esempio, sale di lettura spontanea e di bookcrossing, 

nell’ambiente verde e confortevole di un giardino d’inverno. 

Il nostro Paese ha la fortuna di vantare un Teatro di proprietà comunale ed una importante Scuola 

di Teatro. Quanto affermato per gli impianti sportivi riguarda ovviamente anche il teatro, che deve 

essere sgravato dai costi. Il Comune, per poter pianificare ed ottimizzare la sua attività 

amministrativa e di erogazione dei servizi, approva il bilancio ad inizio anno, ma i contributi a tutte 

le associazioni ed al teatro vengono erogati a novembre o dicembre. Questa pratica va 

immediatamente cambiata, penalizza la produzione e la qualità della vita di coloro i quali, con spirito 

di servizio, operano in queste realtà. 
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POLITICHE SOCIALI E SERVIZI ALLA PERSONA 

Una città a misura di persona. Nostro impegno sarà mettere la persona al centro delle scelte 

amministrative in un “patto di solidarietà” che garantisca a tutti, soprattutto a chi è in difficoltà, la 

possibilità di accedere ai servizi e di trovare una risposta adeguata ai propri bisogni.  

Ed è proprio a favore delle fasce deboli che bisogna continuare ad agire con impegno. Attenzione 

ai disabili, favorendone sempre maggior inclusione nella vita sociale del paese, e pensando 

all'istituzione di alloggi per il "dopo di noi".  

Attenzione, per quanto di competenza comunale, al sistema sanitario e assistenziale per anziani 

e famiglie. Una sorta di piano sociale comunale. La popolazione con più di 80 anni è in rapida 

crescita. Il numero di non autosufficienti è destinato ad aumentare. Crescono le patologie di tipo 

cognitivo, crescono le cronicità e le malattie invalidanti si spostano in età più avanzata. 

Tutti i servizi a supporto della famiglia saranno mantenuti e, ove possibile, migliorati: asili nido, 

Pedibus da ripristinare immediatamente, centri pomeridiani per la scuola dell’obbligo, centro 

estivo per minori, assistenza domiciliare, settimane verdi per anziani. Proveremo ancora a 

raggiungere un accordo con medici di famiglia e ASL per trasformare il Poliambulatorio di piazza 

Golgi in UTAP (Unità Territoriale di Assistenza Primaria).  

Assistenza Sanitaria: verificheremo l’opportunità di estendere la durata del servizio di guardia 

medica estiva, ma soprattutto potenzieremo lo sportello socio-sanitario, peraltro previsto dalle 

norme come Segretariato Sociale a carico dei Comuni.  

Con il Distretto Sanitario di competenza approfondiremo la possibilità della presenza dell’infermiere 

di comunità, già esistente in altri Comuni del nostro Distretto. Ancora su fronte delle patologie: 

saranno utilizzati tutti gli strumenti disponibili per affrontare la lotta contro la ludopatia e la 

dipendenza (alcool, stupefacenti e le nuove dipendenze, che colpiscono varie fasce di età, nate 

dall’isolamento causato dalla pandemia). 

Arenzano deve diventare sempre di più una città per i giovani alla stregua di quello che oggi 

rappresenta per la terza età. I giovani sono una priorità assoluta. Solo facendo crescere con 

attenzione gli adulti di domani si può prospettare un futuro migliore. Per questo ci si impegna ad 

attuare politiche di monitoraggio e prevenzione del disagio, anche rafforzando il coordinamento con 

le scuole. A proposito di scuole, l’istituzione di alcune classi dell’Istituto Agrario Marsano e la 

crescita continua delle iscrizioni hanno dimostrato quanto sia importante per il nostro paese avere 

una scuola di istruzione superiore. Dovere dell’amministrazione sarà individuare spazi per 

consentirne la crescita.  

Importante è continuare ad offrire orientamento per la ricerca del lavoro, non solo attraverso lo 

Sportello Informalavoro, ma anche sostenendo iniziative che favoriscano l’incontro tra domanda e 

offerta e agevolando l’imprenditoria giovanile. Il Comune si farà anche promotore con i proprietari di 

case sfitte di una seria politica abitativa per i giovani e le giovani coppie. Si sperimenterà la gestione 

dell’accoglienza diffusa per i rifugiati e i richiedenti asilo. 

Si continuerà a promuovere in una rete virtuosa il contributo del terzo settore e delle associazioni 

di volontariato, valorizzando tutte le loro esperienze. Da non dimenticare le associazioni che 

svolgono attività di tutela, benessere e protezione degli animali, sottraendoli al rischio di 

randagismo e maltrattamenti. A proposito degli animali d’affezione sarà nostra priorità ripristinare 

una spiaggia attrezzata a loro dedicata. 

Tra i servizi alla persona quello dei trasporti urbani ed extraurbani coinvolge un grande numero di 

cittadini. È gestito a livello sovracomunale, è vero, ma sarà nostro impegno cercare opportuni accordi 

sia per ottenere tariffe agevolate per i pendolari, sia per migliorare i collegamenti tra il centro urbano 
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e gli altri rioni, attraverso accordi con privati, ma anche prendendo parte attiva agli sportelli di 

partecipazione con opportune osservazioni, così come sta facendo ApertaMente Arenzano con il 

Biciplan di Genova Metropoli.  

Infine un atto di civiltà. Per andare incontro alle esigenze di chi si trova a vivere un triste momento, 

intendiamo verificare la possibilità di mettere a disposizione una Sala del Commiato, dove sia 

possibile far sostare il feretro in modo che i parenti e gli amici possano salutare l’estinto con la dovuta 

dignità.  

Si valuterà anche la fattibilità di realizzare un cimitero per gli animali d'affezione. 

 

OPERE PUBBLICHE, GESTIONE E MANUTENZIONE DEL PATRIMONIO COMUNALE 

Il compendio scolastico-sportivo di piazza Rodocanachi sarà ultimato trasferendo nella medesima 

piazza anche la Scuola Media, per creare un unico plesso elementari-medie. Il volume così liberato 

potrà essere in futuro utilizzato come sede di Uffici Comunali, lasciando così spazio nel Castello 

per convegni, mostre, feste, anche private. 

Dei progetti finalizzati alla sicurezza idrogeologica, uno è già ad un buon livello di avanzamento 

con il nostro progetto approvato e finanziato dai fondi Italia Sicura: si tratta della prima fase 

dell’eliminazione del rischio esondazione del rio Cantarena.  

Bisogna passare ad una seconda fase per eliminare due ulteriori strettoie, quella di via Veneto e 

quella della via Aurelia. Un altro intervento, relativo al rischio esondazione del rio Rovere, progettato 

con richiesta di finanziamento statale nel 2016, è prossimo all’autorizzazione definitiva. Un terzo 

riguarda il rio San Martino, che sarà messo in sicurezza contestualmente alla ristrutturazione del 

piazzale. Un quarto, di entità molto minore, interessa un breve tratto del rio Sersa. Per quanto 

riguarda, infine, le problematiche di sicurezza del rio Giano (località Pizzo), Anas sta proponendo 

un progetto, che è in fase di approvazione. A quel punto non esisteranno più “zone rosse” in 

Arenzano dal punto di vista idrogeologico! 

Importante e prioritario progetto sarà la sopra citata ristrutturazione di piazzale San Martino. Oltre 

ad eliminare il rischio esondazione si procederà alla realizzazione di una parziale copertura, che 

garantirà il totale abbattimento delle barriere architettoniche, con posti auto aggiuntivi e una sorta di 

Agorà su cui trasferire il mercato settimanale. Sarà realizzato anche un marciapiede lungo tutta 

l’Aurelia, con piantumazioni di cespuglio mediterraneo sempreverde ed aromatico, che attenui la 

vista del parcheggio dalla strada.  

Altro obiettivo è una nuova via Matteotti, importante cerniera tra il lungomare ed il centro storico: 

nuova pavimentazione, nuovo arredo urbano. 

Saranno eliminate le residue barriere architettoniche e si renderanno più sicuri alcuni percorsi 

sull’Aurelia (attraversamenti, rotonda, marciapiedi). 

Si cercheranno ulteriori soluzioni all’annosa questione della sosta camper, per esempio nell’area ex 

Stoppani lato Arenzano. 

Infine sarà data miglior risposta alle esigenze di manutenzione del patrimonio comunale, seguendo 

una programmazione di lungo periodo, che interessi gradualmente tutto il territorio: strutture 

sportive, edifici, strade, passeggiate a mare, galleria De André, sentieri, percorsi antichi (mattonate, 

crêuze)…  

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), varato per rilanciare l’economia dopo la 

pandemia Covid19, sarà una fonte finanziaria potente e determinante per il raggiungimento di tanti 

obiettivi. 
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LAVORO, ATTIVITÀ PRODUTTIVE E COMMERCIALI 

L'Amministrazione si deve porre come soggetto attivo nella ricerca di politiche e progetti per lo 

sviluppo dell’economia locale e il miglioramento della qualità dei servizi offerti all’imprenditoria 

locale e a coloro che cercano lavoro, in quanto il Comune, seppur nei limiti delle sue ridotte 

potenzialità, deve mirare ad una piena occupazione dei suoi cittadini. 

È necessario sostenere le giovani generazioni nei percorsi di studio e lavoro, mettendo a 

disposizione opportunità concrete per il loro percorso di crescita culturale, inclusiva e sostenibile. Lo 

stesso impegno deve essere posto nei riguardi delle donne, affinché acquisiscano autonomia, nella 

vita privata come in quella pubblica.  

Obiettivo importante continuerà ad essere la promozione dei nostri prodotti, terra e mare, il 

mantenimento del mercato a km 0, la sensibilizzazione sull’uso dei prodotti locali nella 

ristorazione, anche scolastica. Andrà garantita la continuità del mercato del pesce nella banchina 

portuale dei pescatori, che saranno affiancati nella ricerca di contributi pubblici. La ricerca coordinata 

tra Comune e Istituti Agrari/Università sul recupero di antiche sementi e la riflessione su possibili 

DOP ci saranno di aiuto nel presidio del territorio rurale. L'affiancamento ad agricoltori e allevatori 

potrà consentire la creazione di ulteriori strutture agrituristiche.  

L'attuazione del mercato a km 0 ha creato nuove aziende agricole ed ha permesso che esistenti 

realtà si risollevassero, addirittura manifestando la necessità di nuovi terreni. Appurato dal 

censimento effettuato che non esistono terreni di proprietà pubblica idonei alla coltivazione, 

l'Amministrazione si farà carico di istituire tavoli aperti a proprietari terrieri e coltivatori diretti, 

per ripristinare il contratto di mezzadria, adattato alla nostra realtà, in ottemperanza alla legge 

regionale sulla Banca della Terra. 

Commercio. Abbiamo provveduto, durante l’Amministrazione Biorci, a perimetrare il centro storico 

per limitare l’apertura di altri supermercati. Continueremo ad agire in tal senso a tutela del 

commercio vicinale. Nel rispetto della normativa vigente, ci siamo dotati di un Piano sul Commercio 

per regolamentare le nuove aperture. Esiste, nel nostro paese, una fascia di operatori solidi, ma 

anche una serie di chiusure e subentri di nuove attività, in maggior parte riferite a somministrazione 

di alimenti e bevande e a strutture di vicinato. Consideriamo necessario uno sportello di 

consulenza, con cadenza periodica e gratuito. Troppo spesso infatti, per inesperienza, vediamo 

investiti risparmi in operazioni senza futuro.  

 

PARTECIPAZIONE 

Il point elettorale di Passo Boggiano 9, se saremo noi ad amministrare, diventerà sede 

dell’associazione ApertaMente Arenzano e sarà uno sportello per il cittadino che potrà esporre 

dubbi, critiche o suggerimenti circa l’attuazione di questo programma politico, e ricevere chiarimenti 

e informazioni. 

Ci impegneremo a fornire report trimestrali sui risultati ottenuti e sullo stato di avanzamento delle 

linee programmatiche di mandato. 

Utilizzeremo la ripartizione del territorio arenzanese in rioni e, sull'esempio del Comitato Cantarena, 

inviteremo i cittadini ad individuare figure rappresentative con cui l'Amministrazione si confronterà 

periodicamente per intervenire con tempestività in caso di criticità, od anche solo per comunicare 

notizie di pubblico interesse. Sarà anche un’opportunità di confronto tra i vari rioni.  

Per rendere concreto il patto fiduciario stretto con i cittadini fisseremo un appuntamento 

periodico presso la sala Peppino Impastato, luogo simbolo della nostra adesione alla cultura della 
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legalità, in cui i cittadini saranno ricevuti dal Sindaco e dagli amministratori per proporre questioni di 

pubblico interesse. E se ci saranno critiche, faremo il possibile per correggere il tiro. 

Altri strumenti fondamentale per un'Amministrazione partecipata sono il Consiglio Comunale dei 

ragazzi e delle ragazze, istituito nel 2004, e la Consulta dei giovani, istituita nel 2013. Questi 

importanti strumenti partecipativi vanno incoraggiati e condotti alla piena attuazione. Al fine di 

favorirla individueremo idonee sedi di incontro per le loro attività.  

 

SICUREZZA 

Vivere serenamente il proprio paese significa essere liberi di fruirlo in qualsiasi momento del 

giorno e della notte ed in qualunque situazione, significa poter crescere i propri figli con tranquillità 

ed equilibrio, agevolando la loro indipendenza e la conquista della libertà personale, significa essere 

turisticamente riconosciuti come centro di accoglienza con un tasso di reati veramente minimo.  

A questo scopo si completerà l'installazione delle telecamere e l’adeguamento tecnologico delle 

medesime, così come della rete di trasmissione dati. Si provvederà pure a rendere la presenza 

della polizia municipale rassicurante e visibile, non solo nel centro storico, con le necessarie 

assunzioni di personale, ma anche sgravando gli agenti da adempimenti amministrativi.  

Sicurezza significa anche dotarsi di una viabilità pedonale fornita di marciapiedi e sostituire gli 

incroci critici con rotonde; questi provvedimenti necessitano, nelle strade di competenza dell'Anas, 

di autorizzazioni extra comunali, ma sarà nostro preciso impegno continuare a sollecitarne la 

realizzazione.  

 

MACCHINA COMUNALE 

Ci impegniamo a curare con particolare attenzione l’aggiornamento professionale di tutti i 

dipendenti comunali, al fine di rafforzarne le competenze e le potenzialità. Il senso di appartenenza 

al proprio Ente e di serenità e soddisfazione nello svolgere le proprie mansioni nasce dalle condizioni 

ottimali ed eque, da tutti i punti di vista, in cui queste mansioni vengono svolte. 

Se saremo eletti, ognuno di noi riceverà adeguata formazione sui limiti del potere politico e sul 

necessario rispetto del mandato dei pubblici funzionari che hanno, come dovere primario, la 

soddisfazione dei diritti dei cittadini. 

Ci proponiamo di attuare un programma serio di analisi della struttura organizzativa, per verificare, 

con l’aiuto dei rappresentanti sindacali, se si possano inserire miglioramenti per massimizzare, da 

un lato, la qualità e la quantità dei servizi resi alla cittadinanza e, dall’altro, la soddisfazione, anche 

economica, dei singoli dipendenti. 

Arenzano è dotata di due società partecipate, a nostro vedere molto importanti e poco valorizzate. 

La Porto di Arenzano S.r.l., a totale partecipazione comunale, che gestisce il porto turistico e lo 

stabilimento balneare Lido, e Aral in House S.r.l., anch’essa totalmente del Comune di Arenzano, 

che gestisce il verde pubblico. Immediatamente dopo le elezioni del 2017 abbiamo richiesto di 

essere ascoltati in Commissione Consiliare, ed abbiamo proposto una fusione delle due società, 

in ottemperanza alla legge Madia, in modo da dotare il Comune di un'unica partecipata che potrebbe 

gestire anche altri servizi (come pulizia spiagge, parcheggi e alcuni servizi turistici). Siamo ancora 

convinti che sia la giusta strada da percorrere per garantire continuità lavorativa ai dipendenti e una 

cittadina più curata e accogliente. 


